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ATTUALITÀ
- la mensa dei poveri compie 20 anni
- riapre l’asilo nido nel rione Turco
- �la Lega navale riqualifica un tratto  

di litoranea alla foce del Tusciano

BATTIPAGLIA AMARCORD
torniamo al 1965 con La Voce 
dei Piccoli, il giornalino della  
scuola elementare De Amicis 

POLITICA
- �dopo 50 anni approvato il  

Piano urbanistico comunale
- �interviste alla sindaca Francese  

e ai consiglieri Anzalone e Mirra

Turnover

Camera dei Deputati, dettaglio
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Con black dot+ ID, vogliamo offrirvi più 
di una semplice seduta ergonomica.
L’obiettivo è quello di creare 
la migliore soluzione possibile di 
seduta per ogni persona in base 
alle sue esigenze anatomiche.
Utilizzando i diversi cuscinetti si 
possono adattare gli schienali in modo
individuale, supportando perfettamente 
anche eventuali disallineamenti della 
colonna vertebrale durante la seduta.



395/2022 www.nerosubianco.eu

Battipaglia, via Plava 32
telefono 0828 344848

info@sfide.biz
www.sfide.biz

commenti 3

C E R
S A M

BATTIPAGLIA: SHOW ROOM via Rosa Jemma, 219 – DEPOSITO via Vivaldi, 22

MATERIALE PER L’EDILIZIA, ARREDO BAGNO, 
CERAMICA,TERMOIDRAULICA, RUBINETTERIA, 
FERRAMENTA, COLORI, CLIMATIZZAZIONE.

Strisce tempestose
Straordinario successo dell’iniziativa 
“Ripassa con noi il calendario di set-
tembre”, messa in atto dal Comune 
lunedì 12 sul tratto superiore di via 
Gonzaga. Un evento teso alla sensibi-
lizzazione delle famiglie sull’inutilità – 
se non dannosità – di qualunque orga-
nizzazione o pianificazione d’orari una 
volta riaperte  le scuole. Favorendo, 
appunto, l’invio di pittoresche esorta-
zioni in direzione di quella sovrastante 
miscela d’ossigeno, azoto e altri com-
burenti  che chiamiamo cielo.
Vi è da dire che la cosa era partita 
in maniera autoctona, quasi in sor-
dina, poi per strada ha trovato part-
ner inaspettati. Giacché, se tutte le 
scuole notoriamente riaprono il 13 
settembre, noi quando andiamo a 
ridipingerle, le strisce pedonali nel 
tratto di via Gonzaga tra l’incrocio 
con viale della Libertà e quello con 
via Domodossola? Non dieci giorni 
prima, naturalmente. Non una setti-
mana, non nel weekend immediata-
mente precedente. Un lavoro non è 
un vero lavoro se non lo fai il gior-
no prima: per cui, fiato alle trombe, 
mastri, lunedì si va a riverniciare. E 
già così, diciamolo, appare una scelta 
strategica d’una finezza irreale.
Ma quando s’è fortunati, non c’è nien-
te da fare, il destino trova sempre 
il modo di favorirci ulteriormente. 
Accade, così, che il liceo scientifico 
Medi anticipa l’apertura d’un giorno 
rispetto alle altre scuole: proprio lune-
dì 12, quindi. Lo scientifico, non l’asilo 
privato Perzichetti: una fiumana pros-
sima al migliaio di ragazzi, testa più te-
sta meno. Con centinaia di auto messe 
in strada per accompagnarli.
E allo scientifico, si sa, o ci arrivi dal 
lato via del Centenario, o da quello via 
Gonzaga. Dove, nel frattempo, ci sono 
almeno due micro-cantieri, semoventi 
parcheggiati alla buona e operai a ridi-
pingere le strisce dei vari passaggi pe-
donali. Alle otto spaccate, chiaramen-
te: non tipo all’alba, ché magari per 
quell’ora s’era bell’e che finito. No, no: 
e che evento di socializzazione sareb-
be, altrimenti?
Traffico alternato, quindi: ora in un 
senso, ora nell’altro (peraltro, senza 

nessuno a dirigerlo, con veicoli da di-
rezioni opposte che spesso s’infilano 
insieme sulla carreggiata ridotta e ci 
restano imbottigliati). Rallentamenti 
impensabili, code, clacson, litigi, ragaz-
zi in ritardo. Neuropsichiatri che si fre-
gano le mani.
Quello che in psicanalisi si chiama te-
rapia d’urto, insomma: ti faccio capire 
la terribile importanza dell’imprevisto 
e la sua ineluttabilità, per cui vivi se-
reno e non progettare niente. Ci sarà 
sempre un funzionario di quelli bravi 
che saprà come incastrare le sue inten-
zioni con il tuo disagio.
Un’iniziativa unica, no? Rivoluzionaria, 
all’avanguardia. La sensibilizzazione 
del cittadino a tematiche d’importan-
za fondamentale per il pianeta quali 
autocontrollo, improvvisazione, ricer-
ca d’imprecazioni sempre più calzanti 
e originali. Capostipite, si dice, di tut-
ta un’altra serie di eventi istituzionali 
che punteranno alla nostra emancipa-
zione e civilizzazione in altri aspetti 
del vivere comune: la rissa alla riu-
nione di condominio, gli appellativi 
a chi ti parcheggia davanti al garage, 
le carezze affettuose al bancomat col 
prelievo fuori servizio dopo mezz’ora 
di fila.
Come si dice, insomma: stay tuned, Ma 
soprattutto, stay calm.

Ernesto Giacomino

La giunta approva il Puc

La giunta comunale di Battipaglia, gui-
data dalla sindaca Cecilia Francese ha 
adottato mercoledì 14 settembre mat-
tina, con voto unanime, il Piano urba-
nistico comunale (Puc). Un Piano atte-
so, auspicato, reclamato a gran voce da 
anni… Finalmente è stato approvato. 
Dopo oltre 50 anni la città di Battipaglia 
ha da oggi un nuovo strumento urbani-
stico, indispensabile per pianificare lo 
sviluppo del proprio territorio, in modo 
coerente con gli strumenti di program-
mazione urbanistica sovra comunali (in 
particolare il Piano territoriale di coor-
dinamento provinciale).
«Si tratta di un evento storico che la cit-
tà aspettava da decenni – ha dichiarato 
soddisfatta Cecilia Francese – Avevamo 
promesso che avremmo adottato questo 
fondamentale strumento di program-
mazione, al di là delle facili e strumen-
tali polemiche di questi mesi. Si tratta di 
un atto che da solo qualifica l’operato 
della nostra amministrazione, a cui ab-
biamo lavorato con passione e intensità 

con la partecipazione dei consiglieri co-
munali di maggioranza di questa e della 
precedente consiliatura, impegnati in un 
confronto serio e proficuo. Importante, 
se non decisivo, il contributo dell’ex as-
sessore Gianpaolo Lambiase che per 
problemi personali ha dovuto dimetter-
si e che voglio qui ringraziare e saluta-
re. Ringrazio, ovviamente, gli incaricati 
della redazione del Piano con cui ci sia-
mo confrontati continuamente in questi 
anni, e l’Ufficio tecnico comunale per il 
contributo determinante al raggiungi-
mento di questo obiettivo».
Il nuovo Puc di Battipaglia, sarà pre-
sentato sabato 17 settembre nell’aula 
consiliare, con la presenza della sinda-
ca, dell’intera giunta comunale e dei 
redattori  dello strumento urbanistico.
«Invito i cittadini – ha concluso Cecilia 
Francese – e i rappresentanti del mon-
do produttivo, dell’associazionismo e 
della cultura, a partecipare alla pre-
sentazione e farci pervenire il proprio 
contributo di idee».

ULTIM’ORA

La sindaca e gli assessori il giorno dell'approvazione del Puc

 Turnover
Era questo il titolo del mio editoriale. Pensato, scritto e impaginato. Due ore prima 
di andare in stampa è arrivata in redazione la notizia del via libera al nuovo Puc. 
Lascio doverosamente spazio a quest’importante ultim’ora, attesa da mezzo secolo.  
Userò questo scampolo di pagina per introdurre i temi principali di questo numero. 
All’imminente voto politico abbiamo dedicato “solo” la nostra copertina. Molto 
interessanti le interviste, sia quella a due voci (sindaca Cecilia Francese e Salvatore 
Anzalone) che quella a Maurizio Mirra; puntuali gli articoli di attualità; illumi-
nanti gli interventi ospitati nella pagina Salute. Del primo giorno di scuola degli 
automobilisti scrive, con la consueta graffiante leggerezza, Ernesto Giacomino. Il 
pezzo forte del numero 395? La Voce dei Piccoli. Se volete tornare al 1965 andate 
a pagina 9, troverete una sorpresa.

Francesco Bonito
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Lavori pubblici: il 2023 sarà l’anno buono?
L’autunno dei bandi è questo. E 
l’anno dei lavori il 2023. A spiegare 
lo stato dell’arte delle opere pubbli-
che da tempo attese in città sono la 
sindaca Cecilia Francese e Salvatore 
Anzalone, consigliere comunale de-
legato ai Pics ed ex assessore ai lavo-
ri pubblici nella giunta Santomauro. 
Nero su Bianco ha interpellato en-
trambi, cercando di fare chiarezza ri-
spetto ai tempi e alle modalità di rea-
lizzazione di diverse opere pubbliche 
attese da mesi. 

Sindaca Francese, parliamo della scuo-
la Fiorentino: quando gli studenti po-
tranno frequentare il nuovo istituto?
«I lavori dureranno almeno due anni. 
Si punta ad ospitare le attività didat-
tiche nel nuovo plesso scolastico a 
partire dal mese di settembre 2024. 
Quindi riteniamo, e lavoreremo in 
tal senso, che già dall’anno scolasti-
co 2024/2025 le attività didattiche 
potranno essere svolte nel nuovo 
edificio».
Come verranno utilizzati gli spazi 
dove sorgevano gli edifici dell’istitu-
to comprensivo?
«Il nuovo plesso scolastico sarà rico-
struito sul lotto dei vecchi Padiglioni, 
oramai già interamente demoliti, in 
via De Gasperi; mentre l’area che 
ospitava la vecchia scuola sita in via 
Pascoli verrà trasformata parte in 
parcheggio e per la maggiore esten-
sione in area verde, attrezzata per i 

bambini e i ragazzi, anche a grazie al 
finanziamento specifico che l’ammi-
nistrazione comunale ha intercetta-
to sui temi della rigenerazione urba-
na a valere sulle risorse del PNRR. 
A giorni saranno pubblicati i bandi 
di gara per la progettazione, per 
questo e per gli altri tre interventi 
di rigenerazione urbana: mercato 
coperto, manutenzione straordina-
ria del PalaSchiavo e recupero delle 
aree del litorale comunale occupate 
da insediamenti abusivi, per un in-
vestimento complessivo di 10 milio-
ni di euro».
Sindaca, a proposito di scuola, par-
liamo dell’ex edificio scolastico De 
Amicis. A che punto siamo con il 
progetto – concorso di idee?
«Entro la fine dell’anno è plausi-
bile pensare di avere il progetto di 
fattibilità tecnico-economico del 
recupero della De Amicis, che rima-
ne una delle priorità di questa am-
ministrazione. Si tratta di una delle 
strutture storiche della nostra città, 
cui intere generazioni di battipaglie-
si sono profondamente legate. Deve 
tornare ad essere uno dei momenti 
centrali della vita sociale e cultura-
le di Battipaglia. Abbiamo dato, su 
questa questione, precise indicazio-
ni di priorità agli uffici».
Parliamo di gare e bandi. A rispon-
dere con disponibilità è il consigliere 

Salvatore Anzalone. Ci sono gare 
già avviate e prossime ad essere 
espletate? 
«Uno dei bandi più attesi è stato 
pubblicato una quindicina di giorni 
fa – esordisce il consigliere comuna-
le – Si tratta di quello relativo allo 
stadio Sant’Anna. Verrà demolito e 
ricostruito. Sono previsti 300 gior-
ni per il completamento dell’opera. 

L’importo complessivo dell’appal-
to, Iva esclusa, è di 832mila euro. Il 
progetto prevede il rifacimento degli 
spogliatoi, la realizzazione d’ una pa-
lestra e di una sala convegni e l’illu-
minazione con quattro torri faro: ca-
pienza per 3.500 spettatori. Alla cifra 
per la realizzazione della struttura 
si aggiunge un altro milione di euro 

circa, proveniente in massima parte 
dal Bando Sport e Periferie, con una 
quota di cofinanziamento comunale 
di 300mila euro per poter rifare il 
manto in erba sintetica».
Altro tasto dolente, oggetto di con-
tinue proteste da parte della cittadi-
nanza, è la pubblica illuminazione, il 
cui rifacimento è finanziato proprio 
dai Pics. È materia sua, consigliere 
Anzalone.
«Siamo in dirittura d’arrivo pure per 
questo. Il bando sarà pubblicato la 
prossima settimana. Si tratta di un 
importo complessivo di 3 milioni e 
mezzo di euro per rinnovare l’im-
pianto in tutta la città, con luci led a 
basso consumo e più luminose». 
Su questo interviene anche Cecilia 
Francese, comunicando una data pre-
cisa: «Entro l’inizio del nuovo anno 
si apriranno i cantieri della pubblica 
illuminazione, i cui lavori si comple-
teranno entro il 2023. I lavori inve-
stiranno sin da subito più zone della 
città, a partire ovviamente da quelle 
in cui l’impianto versa in condizioni 
peggiori. Andremo, poi, a stanzia-
re altri fondi, anche facendo ricorso 
all’avanzo di amministrazione, per 
fare sì che tutto il territorio comuna-
le venga interessato. Intendiamo in 
questo modo rispondere ad una esi-
genza di riqualificazione urbana e di 
sicurezza». 
Cosa si prevede, sindaca, per gli altri 
impianti sportivi? 
«Con i fondi del Bilancio l’ammi-
nistrazione intende intervenire sia 
sullo stadio Pastena, per realizzare 
la pedana per il lancio del giavel-
lotto, garantendo così alla prestigio-
sa scuola di atletica del professore 
Cannalonga un ambiente consono, 
che sul PalaPuglisi per manutenzio-
ne ordinaria. Lo sport a Battipaglia 
ha grandi tradizioni, occorre rinver-
dirle, dando la possibilità alle giovani 
generazioni di praticarlo in strutture 
e spazi adeguati».

Stefania Battista

Salvatore Anzalone

Cecilia Francese

L’edificio scolastico (i cosiddetti Padiglioni) demolito nei giorni scorsi
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Trasparenza dei bandi  
e subappalti di Alba,  

Mirra solleva dei dubbi
È sui ritardi, ma anche sulle moda-
lità di gestione degli appalti e degli 
affidamenti che si focalizza l’atten-
zione dell’opposizione. Maurizio 
Mirra, consigliere comunale di 
Civica Mente, attacca l’operato del 
governo Francese con la consueta 
puntigliosità.
«Siamo contenti che finalmente par-
ta qualcosa. Per i Pics siamo fermi da 
quattro anni e si stava rischiando se-
riamente di perdere i finanziamenti. 
I lavori allo stadio Sant’Anna pure ci 
rendono felici. E che dire del mercato 
coperto? Le finestre di finanziamen-
to del bando per la rigenerazione ur-
bana le abbiamo suggerite noi e ci fa 
piacere che abbiano colto l’opportu-
nità. Con il nuovo commissariato di 
P.S. il quartiere cambierà volto. Ben 
venga questa attesa accelerazione».
Ma l’esitazione nella voce prelude al 
dubbio. Qualche accelerazione non 
vi convince? 
«Siamo preoccupati per il proget-
to concorso relativo alla De Amicis. 
A fare rilievi è stata l’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, non un 
pinco pallino qualsiasi. Non sareb-
be stato meglio annullare in autotu-
tela e accogliere i rilievi dell’Anac? 
Si rischiano ricorsi post concorso e 
a quel punto si dovrà ricominciare 
tutto daccapo con ulteriore perdita 
di tempo».
Per il resto invece? Quali sarebbero 
i dubbi? 
«Faccio l’esempio di piazza della 
Repubblica. Mica è normale che si 
faccia una gara per i lavori senza pre-
vedere l’arredo urbano, e poi si inca-
richi la stessa ditta che ha avuto in 
affidamento i lavori di fornire anche 
l’arredo. Una procedura poco traspa-
rente. E che dire dei continui subap-
palti di Alba? Abbiamo chiesto lumi, 
ma ci rispondono solo con atti che già 

conosciamo. È del tutto ovvio che fino 
a quando non si firma il nuovo con-
tratto e si continua con le proroghe, 
Alba non avrà personale sufficiente. 
Ma è normale che il Comune affidi la-
vori ad Alba e questa li dia in subap-
palto? Sembra un modo per aggirare 
le norme. Infine, c’è da rilevare che 
alcune persone collegate a ditte che 
hanno avuto incarichi dal Comune, 
erano direttamente o indirettamente 
riconducibili a candidati delle liste di 
maggioranza. Non è proprio un me-
todo trasparente. Magari sarà una 
coincidenza».
Qualcuno potrebbe obiettare: voi 
dell’opposizione non siete mai 
contenti. 
«Apprezziamo che finalmente qual-
cosa si muova, ma i ritardi sono cla-
morosi. Il nostro ruolo è spronare, 
non accontentarci e, soprattutto, 
controllare. E tentiamo anche di pro-
porre, ma di solito bocciano le nostre 
proposte senza neppure esaminarle. 
Speriamo in un cambio di rotta». 

Stefania Battista

Aggiungi un pasto a tavola

Nelle tragiche ore dell’11 settembre 
2001 che fecero davvero da spartiac-
que tra il vecchio ed il nuovo mil-
lennio, accadde anche un miracolo, 
che ha Battipaglia come protago-
nista. Ventuno anni fa, infatti, in via 
Gorizia, quella che è affettuosamen-
te chiamata Mensa dei poveri conse-
gnava i suoi primi pasti agli indigenti 
presenti sul territorio. E dopo tanti 
anni il miracolo prosegue, oltre la 
storia e oltre le difficoltà degli ultimi 
tempi.
Tutto è iniziato quando i primi biso-
gnosi bussavano alle porte della par-
rocchia Santa Maria della Speranza, 
chiedendo a padre Ezio Miceli di 
procurare loro un pasto caldo: fu 
in quel momento che egli decise di 
fondare Spes unica, l’associazione di 
volontariato che tutt’oggi gestisce la 
Mensa.
La responsabile, Simona Vocca, ce lo 
racconta con il suo consueto sorriso 
e con gli occhi colmi di amore: «La 
mensa, da allora, vive di Provvidenza. 
In tutti questi anni non è mai man-
cato nulla, e anche in questi tempi di 
crisi economica siamo sempre riusci-
ti a pagare tutte le bollette».
Quello che arriva quotidianamente, 
a seconda delle scadenze e delle ne-
cessità che si presentano di volta in 
volta, viene preparato e distribuito 
ai sessanta utenti (mediamente) che 
usufruiscono del servizio, assicuran-
dosi, così, un pasto caldo ogni giorno. 
«La pandemia è stato un momento 
durissimo, soprattutto per la carenza 

di volontari: abbiamo superato anche 
quello – sottolinea Simona – è stato 
sospeso il servizio ai tavoli: ora i pasti 
sono preparati dai cinque volontari 
del giorno in apposite vaschette 
d’alluminio, e consegnati agli uten-
ti per poi essere consumati altrove». 
L’obiettivo è riattivare la mensa come 
era prima, dal momento che, come 
racconta la coordinatrice, si tratta 
non soltanto e non semplicemente 
di procurare cibo a chi ha fame, ma 
soprattutto di far sapere, a persone 
che sono normalmente sole, abbando-
nate ed emarginate, che ogni giorno 
c’è qualcuno che pensa e provvede a 
loro: è una fame interiore quella che 
la Mensa sazia, prima di tutto.
«Alla mensa crollano i muri e le 
barriere, si annullano tutte le distan-
ze, sono abbattuti i recinti fatti di 
pregiudizi e di paure nei confronti 
dell’altro – conclude la responsabile 
– Mi sono ritrovata povera anch’io, 
spoglia di tutte le mie certezze, ricca 
delle mie miserie che negli anni an-
davo scoprendo, occhi negli occhi del 
fratello rom, musulmano, o barbone 
a dirgli col cuore: “Tu sei come me”».
«Il nostro Dio, diventando uomo, si fa 
carico della storia di ogni uomo per 
salvarla, dal bambino abbandonato e 
non amato, alla mamma preoccupata 
per i suoi figli. Nessuno è escluso dal-
le premure di Dio Padre: solo ciò che 
si assume, si salva», commenta Padre 
Ezio Miceli.

Romano Carabotta

Maurizio Mirra
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Volontari al lavoro nella cucina della Mensa dei poveri
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Recupero e riqualificazione, 
l’esempio della Lega navale

Passeggiando sulla litoranea batti-
pagliese, e precisamente in località 
Torre Tuscia, si potrà scorgere una 
piccola oasi verde: si tratta dell’area 
che nel 2018 il Comune ha concesso 
alla Lega navale di Battipaglia, i cui 
soci, coordinati da Andrea Benesatto, 
da Vincenzo Spinelli e dallo scultore 
Vincenzo Carucci, presidente della 
delegazione cittadina, hanno lavorato 
alacremente per restituire alla città 
uno spazio precedentemente occupa-
to da edifici abusivi, poi abbattuti. 
Lo scorso 3 settembre il sindaco di 
Battipaglia, Cecilia Francese, ha visi-
tato il sito e ha sottolineato che quan-

to fatto dai soci della Lega navale (at-
tualmente più di cento) incarna alla 
perfezione il modello di rigenerazio-
ne del litorale voluto dall’amministra-
zione comunale, in tutte le aree acqui-
site al patrimonio pubblico a seguito 
di repressione di abusi edilizi. 
Tra i soci anche Gennaro Bufano, de-
legato della Lega navale per le scuo-
le, che sta lavorando per proporre 
agli istituti del territorio corsi base di 
vela, canoa e pesca, con lo scopo di 
avvicinare i più piccoli alla conoscen-
za del mare e del mondo nautico.

Romano Carabotta

Non toccate quei canestri!
Una notizia che farà gioire i piccoli 
cestisti battipagliesi: da qualche gior-
no sono stati rimontati i canestri nel 
playground di villa Battipede (noi di 
Nero su Bianco chiamiamo così la 
villa comunale di via Clarizia). 
A inizio 2022 furono montati tabello-
ni e canestri nuovi e il campo è stato 
fruibile fino a metà maggio, quan-
do qualche imbecille ha staccato gli 
anelli dai tabelloni. Risultato: uno 
dei pochi spazi sportivi all’aperto 
della città reso inutilizzabile. Ci sono 
voluti oltre novanta giorni, ma alla 

fine si è provveduto a ripristinare i 
due canestri. Guardiamo al risultato 
e non ai tempi, per una volta, e ac-

cogliamo con letizia la buona nuova.  
Impossibile però non porsi due do-
mande: chi è così profondamente 

stupido da distruggere un impianto 
che consente di giocare a basket a 
decine di bambini e ragazzi? Come è 
possibile che ciò avvenga e si ripeta 
nonostante la villa comunale sia re-
cintata e presidiata? 
Sperando di non dover in futuro 
commentare altri episodi di vandali-
smo di tale insensatezza, invitiamo i 
cittadini a “difendere” i propri cane-
stri, segnalando comportamenti inci-
vili e abusi.

F.B. 

Un nuovo asilo comunale
Il rione Turco cambia volto. Riapre, 
infatti, dopo una lunghissima pau-
sa, l’asilo nido comunale. A gestirlo 
l’associazione temporanea di impre-
se con capofila Fiumaidea. Dopo 
un “braccio di ferro” con l’ammini-
strazione comunale durato sei anni. 
La procedura di gara per l’assegna-
zione della gestione dell’asilo nido 
comunale di via Carmine Turco era 
cominciata nel 2017. Per due anni la 
struttura era rimasta chiusa dopo lo 
scioglimento del contratto con il pre-
cedente gestore. Poi, all’atto dell’as-
segnazione, si era scoperto che erano 
necessaria una ristrutturazione e che 
persino gli arredi erano scomparsi. 
Un complesso che alla prima inaugu-
razione era all’avanguardia era diven-
tato un guscio vuoto e malandato. Ma 
ora, finalmente, completati i lavori, 
i bambini e le famiglie del quartiere 
avranno un punto di riferimento. A 
loro disposizione un asilo nido com-
pletamente rinnovato (l’insegna è: Il 
giardino incantato): ben 1700 metri 
quadri di giardino e 330 di struttura 
interna, dotata di tutti i comfort e di 

arredi funzionali. Il nido potrà acco-
gliere 6 lattanti fino ai 12 mesi, 12 se-
midivezzi fino ai 24 mesi, e altrettanti 
divezzi fino ai 36 mesi di età. 
L’apertura sarà garantita dal lunedì 
al sabato con orari estremamente 
flessibili. Già dalle 7.30 del mattino 
gli operatori, tutti specializzati, po-
tranno accogliere i primi arrivati. 
Le famiglie sceglieranno i tempi di 
permanenza con una certa flessibili-
tà, potendo usufruire sia del tempo 
pieno che del tempo parziale o per-
sino di quello prolungato fino alle 
17.30. Le rette verranno fissate dal 
Comune in base al reddito Isee delle 
famiglie e all’orario richiesto.

Una parte dell’area concessa alla Lega navale di Battipaglia

Uno dei due canestri ripristinati (oggi)Il canestro divelto dai vandali (maggio)
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

Ansia e aromaterapia
L’aromaterapia può essere conside-
rata un ramo della fitoterapia che si 
serve degli oli essenziali, ossia quelle 
sostanze volatili, fortemente aroma-
tiche, dalla composizione eteroge-
nea, presenti nelle piante. Il termine 
aromaterapia è di nascita recente: 
venne coniato e utilizzato per la pri-
ma volta dal medico francese Murice 
Gattefossè durante la Prima guerra 
mondiale quando iniziò a curare i 
soldati con questa tecnica. La co-
mune pratica è però antica di alme-
no 5000 anni: in Egitto, Cina e altri 
paesi orientali gli oli venivano uti-
lizzati non solo per le loro proprietà 
terapeutiche, ma anche per tempra-
re il corpo e ottenere buoni auspici 
durante le cerimonie religiose. In 
Egitto, ad Heliopolis, era in uso un 
miscuglio di erbe che venivano bru-
ciate al tramonto, in onore di Ra, dio 
del sole, affinché egli lo facesse sor-
gere ogni giorno. 
Di recente l’aromaterapia è stata stu-
diata su base scientifica e sono state 
osservate, attraverso molteplici studi, 
le numerosissime proprietà degli oli 
essenziali. Pertanto, ampi sono i cam-
pi di applicazione di questa tecnica, 
antica e moderna allo stesso tempo, 
che si basa prevalentemente sull’ina-
lazione di essenze mediante la loro 
diffusione nell’ambiente.  
Gli stati d’ansia, di agitazione, di for-
te apprensione, di tensione emotiva 
dovuti a timore, incertezza, attesa di 
qualcosa, paura del futuro sono in 
continuo aumento, soprattutto negli 
adolescenti. L’olio essenziale utile 
per eccellenza è quello di lavanda 
(Lavandula hybrida e Lavandula an-
gustifolia). Tra le numerose proprie-
tà della pianta rientrano quelle rilas-
santi e sedative. Qualche goccia di 
olio essenziale di lavanda sul cuscino 
dona serenità, facilita il sonno, atte-
nua i dolori muscolotensivi di origine 
psicosomatica. Il consiglio è dunque 
quello di utilizzarlo la sera prima di 

andare a dormire. Si può anche mi-
scelare (2%) in un olio base vegetale 
(olio di mandorle dolci ad esempio) 
e applicare sul petto con dei massag-
gi circolari. 
Se si preferisce, invece, utilizzare l’a-
romaterapia durante la giornata, ecco 
di seguito alcuni sintetici consigli. 
Bergamotto (Citrus bergania). Il 
bergamotto è l’olio del sorriso. 
Antistress, antidepressivo, ridona co-
lore alle giornate.
Pompelmo (Citrus paradisi). Si trat-
ta di un olio che conferisce chiarez-
za alla mente, molto utile quando la 
confusione è legata a depressione o 
stanchezza. Dona immediatamente 
una sensazione di buon umore.
Arancio dolce (Citrus aurantium var. 
dulcis). Armonizzante, riequilibran-
te e tranquillizzante in caso di ansia. 
Come il colore del frutto ridona vita-
lità alle giornate.
Rosa (rosa damascena). Rafforza il 
cuore, scaccia la malinconia. L’olio 
essenziale di rosa rilassa l’anima e 
predispone alla tenerezza e all’amo-
re, sviluppa la pazienza, la devozione 
e l’autostima. Dona gioia e allontana 
i pensieri negativi.
Sandalo (Santalum album). Il suo olio 
essenziale dona chiarezza mentale, è 
in grado di stimolare l’attenzione e la 
concentrazione. Ha proprietà rilas-
santi e calmanti, attenua lo stress e 
l’ansia, aiuta a riequilibrare l’umore.

Perché non dimagrisco?
La dieta comincia sempre con buoni 
propositi e con infinite aspettative. 
Purtroppo scegliere di iniziarla non 
basta per poterla portare a termine, 
né tantomeno per dimagrire. In più, 
ogni interruzione alimenta sensi di 
colpa per non essere stati capaci di 
realizzarla e ulteriori frustrazioni, 
che influiscono negativamente sul 
tono dell’umore e sull’immagine di 
sé. Il più delle volte non si tiene con-
to che il peso raggiunto e il dimagri-
mento non riguardano solo qualcosa 
di fisico, ma si legano strettamente 
alla dimensione psicologica ed emo-
zionale. Il cibo, infatti, non è solo nu-
trimento, ma è tanto altro: è amore, 
è relazione, è vicinanza, è anche au-
toaffermazione e potere. Tutti questi 
significati si arricchiscono e si defini-
scono all’interno della storia perso-
nale di ognuno di noi. Come è stato il 
rapporto con il nostro primo cibo, il 
seno materno? Come è stato lo svez-
zamento? Come veniva considerato 
il mangiare nella nostra famiglia?
Nel corso degli anni si crea una con-
nessione tra il cibo e la soddisfazione 
di bisogni emotivi, tra cibo e prote-
zione, cibo e calore affettivo. Se non 
vado a scardinare questi legami spes-
so inconsci e non trovo altri modi per 
sentirmi protetto, felice, appagato, al-
lora il bisogno di cibo e di mangiare 
si attiverà in modo impellente ogni 
volta che mi sento nervoso, insicuro, 
infelice. Dovremmo cominciare ad 
ascoltare la voce del nostro mondo 
interiore, aprire un dialogo con noi 
stessi e dare spazio alle emozioni or-
mai dimenticate e spesso scomode. 
Talvolta il corpo si ribella e chiude le 
porte alla dieta, perché le restrizioni 
alimentari richiedono sforzo ed ener-
gia che, emotivamente, non si hanno 
a disposizione se si è scarichi e poveri 
di vitalità. Inoltre, il peso può esse-
re la voce disperata attraverso cui il 
mondo interiore cerca di dirci che ci 
siamo incamminati su una strada che 
ci ha fatto perdere di vista noi stessi, 
e i chili di troppo sono l’unico modo 

per continuare a sentire di esistere, 
l’unico modo per camminare nella 
vita sentendosi protetti. 
Perciò prima di iniziare logoranti per-
corsi alimentari con l’illusione di di-
magrire ed essere felici, chiediamoci 
se la nostra vita ci piace, se quello che 
facciamo ci appassiona veramente, se 
e quanti interessi e desideri riusciamo 
a coltivare all’interno della routine 
quotidiana. Cerchiamo di riappro-
priarci delle nostre passioni, dei no-
stri sogni, riscopriamo un hobby, un 
interesse, l’amore. Facciamo germo-
gliare queste passioni, alleggerendo 
la nostra vita di alcuni degli impegni 
con cui negli anni l’abbiamo caricata. 
Ricordiamoci che una vita che torna a 
essere vitale e un cuore che riprende a 
pulsare veramente investe inevitabil-
mente anche il corpo e il metabolismo.
Perciò non pretendiamo da noi stes-
si, ma cominciamo a volerci bene, 
ascoltiamo le nostre emozioni, non 
come una perdita di tempo, ma come 
parte di noi. In questo modo riusci-
remo a rompere il circolo vizioso di 
peso ed emozioni che ci attanaglia e 
ricominceremo quel percorso tante 
volte interrotto. 

Anna Cappuccio
psicologo clinico, psicoterapeuta

Psicologia

Il prossimo numero  
di  uscirà  

sabato 1 ottobre
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Correva l’anno 1965
Proprio nei giorni in cui usciva Nero 
su Bianco junior, il giornale scritto da-
gli alunni della scuola media Marconi, 
una nostra autorevole lettrice ci ha 
fatto fare una piacevole scoperta. 
Maria Antonietta Netri, stimatissima 
neurologa e figlia di Giuseppe, indi-
menticato insegnante presso la scuola 
elementare De Amicis, ci ha contat-
tato perché custodiva una copia de 
La Voce dei Piccoli, il giornalino di 
quella scuola. Facile intuire quanto 
la coincidenza dei due fatti ci abbia 
colpito. Non appena abbiamo avuto 
tra le mani il giornalino, la curiosità è 
diventata meraviglia: leggere La Voce 
dei Piccoli in un baleno ci ha riporta-
to indietro di oltre mezzo secolo. 
C’è parso doveroso condividere que-
sto “viaggio” con i nostri lettori. Il 
giornalino, stampato nell’aprile 1965, 
è formato da 20 pagine: impossibile, 
quindi, riprodurle tutte integralmente 
in un solo numero di Nero su Bianco. 
Perciò si è pensato di centellinare emo-
zioni e notizie, pubblicando di tanto in 
tanto degli stralci. Cominciamo oggi 
con la copertina e due pagine interne. 
Leggendole, ritroverete i maestri, gli 
alunni, i protagonisti, le notizie, i valori 
e il candore di quel mondo che appare 
oggi irrimediabilmente lontano.

Francesco Bonito
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